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^/j/Wi^/a /^ ^a fiaéteil fte/m /tc^ic/a cnenon iAaéée/e 
'è€yfu/à^^9i4 ^€ d/ie//o cu *^ìen/e , cuf/ioite a oaiMo 
rn fne^ùo^ un co^n/iumen/a ^octa/e.' €a€n/an/oi tìt^e 
fff'ie/e occced€an a'thcmaaie , co4ne /tei eAi//ex cu 
e/fj^aj^tan4 e ateue , eUcutnan da/Ue^n^io^ ieneut 
co>i/o a fìa€ d/edd€ , efMe4cfana ^cUixe^ua cKU^nt/o 
fii/fa noj/ia ant/^ta € AicJcn/intcn/c {U€A€/€Uo. 
(J^atei j e/uM eu'dde , UUta La ui<ut wmxìòkccu pet/ luia 
paaiiia dei ÒXòcoxjòo òéi partoco di^ ^SSicua/qko : o 
c)a¥«i/ brit/ couteuta di utteuUtxue una diucife^^aHloYcoe 
«>ato utotUt (i). "ifén ccai^ia dt /ufzed/o in accaditene 
d€ €t'e/a M Qf€4ad€<4n o^nma thi/UotjLtitda , ^ aaa^ 
^neiccA4aie un ca^t/io cU^uce. e/ 1 oli nota. 
€a 4€^uccu\ appena poi aoebe la lueta de ituev aittit; 
Q- ooiiac^ddlo eoe iiuo fi^fio poc^c^ateudetvl t uivcto 
epe' da tue uatavaiuieute ucii/ potete acipetUxYvi. 



ttenne a 



(i) Diécorao di un parroco di villaggio è il titolo di una funebre 
orazione da me dedicata alla memoria di S. M. la regina Cristina 
di Saroja. 
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€€yit€d€ì^O' eU ^€ M iUicKfe/ia/a cattCKà/^na. J/ée 
ann€a/iyiena don caid€, c/a cAc ofuetia/uc^ tua^oaa 
e^ife Moaa /ta n»€\' eae//a chu oux /ée ^^icd€ c^i^nc 
€€ doétna cu fna4/e, 0€Òl cAe a/wia de^i€t^ia^Hf9U 
un ed/Ueddió^te oÀ^ceoda, m un ^ÀttnenA^ th^o- 
^odt/eU4a.' ca€a cn/io a éacuomUe c^ole €fuc auauVà, 
CKduo€d/{MU, e c^^Aocne titceneu cx^lu MetAC dua 
4À4Va, co^neaueauc^ in/cfitu euedeatuie un ^Mct/a» 
%yw&€ odceUZcle/s , €a ^ d/ieia, co^i mìao €n/ctedde, e 
yieiCM co^t^enetAO^ cu/afuhtaaen/c^ è tanateUe < 
c^àien/€, e^ic^cAe M/Utdo^ui cAe ^a^tencK^ a cudc^t- 
^eie /u cofiojC€€€/a cui vo€, e /leicAe 4€9n€a ^cwata 
'?ne/^ caAa t^n un atieàcMi^, auden^a CHJLuecMiJ^ne 
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I. 



Ì1M£L 24 maggio del 1810 venne a luce Clorinda in uno 
de' più bei siti che la natura abbia creali ; cioè nella spiaggia 
del Granatello, solto il comune di Resina , a quattro miglia 
da Napoli. Fu sua madre Lorenza Meda da Milano: suo 
piidre , Gennaro Lojacouo da Bari. Il matrimonio , di cui 
fu frutto, era stato contratto nella capitale della Lombardia, 
allorché Gennaro militaya, come ufiziale del Genio , sotto 
le bandiere del regno Italico, si rapidamente succeduto alla 
repubblica Gisalpinat 

A capo de' commilitoni che egli aveva più cari , fu il 
colonnello Visconti , di cui tanta è la fama per probità e 
per talenti. Da lui staccossi L( Jacono nel 1 806 per addirsi al 
servigio del regno di Napoli y che di già era caduto nella 
dominazione francese. Il rivide con gioja nel 18 14) quando, 
caduto il regno Italico , Visconti alla pur fine restituissi alla 
patria , e rendette di se lieta Tarmata di Napoli. Fra questi 
due compagni di fortuna e di armi, di cui allora uno era 
capitano, l'altro tenente colonnello del genio , il tempo non 
avea fatto che infervorar l'amicizia. 

Intanto Clorinda , comparsa appena nel mondo , avea 
perduta la madre : ed era stato mestieri che le si desse a 
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nutrice una contadina di Chiajano , villi^g|io di Napoli , 
prèsto Capodimonte. Con costei era rimasta per più che tre 
anni : poscia era stata confidata alle cure di una monaca 
nel conservatorio del Consiglio: né altro avqya apparato che 
le preghiere di uso e le più triviali fra le arti donnesche. 

Ma volle fortuna che nel i^ gennajo i8i5 il padre la 
menasse coMue suoi fratelli maggiori a casa Visconti , ed in 
questa li lasciasse per lutto il corso del giorno. Si spiritosa, 
si avveoeute , e si pronta ad argute e sennate risposte 
addimostrossi Clorinda, che s' impadroni fin d* allora della 
affezion del colonnello e della sua stimabile consorte. Ambi 
adunque impetrarono dal padre di lei la permission di 
ritenerla per qualche settimana: e di poi con tante proroghe 
dilungarono il tempo di questa prima concessione , che la 
rendettero indefinita. Per tal modo cangiarono la fanciulla 
prediletta in loro pi'opria figliuola : e furon vaghi di ricevere 
dalle sue tenere 12tbbra i nomi si soavi di padre e di madre. 
Quindi avvenne che smarrito il suo cognome nativo , non 
fu d' allora in poi conosciuta altrimenti , che sotto quello 
di Visconti. 

La più viva tendenza che la nuova educasione svelò nel 
suo animo , fu per le lettere : molta , ma minore no mostrò 
ella per lo ballo: assai minore per lo canto; minima per 
lo pianoforte. Ma la signora Visconti non trovò mica a 
lodare si fatta gradazione : ed a forza d' insistere su quello 
de' quattro sludil che vedea meno amato ; il rendette 
dominante. Non ò per altro da credere che il facesse 
dispotico: lasciò anzi alle altre cure tutto il tempo necessario 
a produrre buon frutto. 

Cosi la giovinetta fu da prima erudita nella lingua colla 
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d'Italia. In quanto alla francese ^ ella ebbe a maestra la 
stessa Visconti : e da lei venne istruita uon già a forza di 
regole , ma di esempio e di pratica. La conoscenza della 
inglese le fu largita da Bettger , giovane assai dotto di quella 
nazione. Ei non sapeva spiegarsi né in italiano , né in 
francese , allorché venne introdotto da un maestro di lingue 
in casa Visconti: ed accolto con gentilezza ed amorevolmente 
trattato, le si congiunse co' vincoli della più stretta amicìzia. 
11 bisogno d'intendere e di essere inteso aguzzò il suo ingegno: 
e mentre da una parte egli andava acquistando la nostra 
favella , trasfondea dall'altra la sua nella nostra Clorinda. 
Ei la trasfuse per modo, che le improntò quell'accento 
A delitto , si aereo , di cui taluni anno fatta una qualità 
intransitiva dell' organo vocale inglese. Quindi il cavaliere 
Hamilton che rappresentò per alcun tempo la nazione 
brittannica presso il nostro governo, non ebbe scrupolo di 
dire , che sarebbe stato ben contento , quando avessero i 
suoi figliuoli pronunziata la lor lingua al pari di lei. 

Munita del soccorso di questi idiomi , ella potette 
indentrarsi nella letteratura italiana , francese ed inglese. Si 
rendette in prima familiari TAlighieri, il Petrarca ed il Tasso: 
e ne ritenne a memoria i luoghi più celebri. Assai gradiva 
nel Metastasio il perpetuo trionfo de* sentimenti generosi e 
della virtù perseguitata : e per contrario apponeva a colpa 
di Alfieri l'avere scelti de' soggetti, in cui i caratteri più 
nobili son dannati a fine infelice. Molte furon le sue lagrime, 
allorché lesse per la prima volta nella Fedra di Bacine la morte 
d'Ippolito : e spesso declamando questa scena toccantissima 
del tragico francese , i singhiozzi ed il pianto fecero intoppo 
al discorso^ e le impedirono di proseguire. La commozion del 
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suo cuore IràboccaTa egualmenle nel suo accénto e né" suoi 
gestii allorché era chiamata a ridire i passi migliori delle 
tragedie di Corneilie, di Voltaire e di Shakspeare : né punto 
superiori alla sua intelligenza, né strauierì al suo gusto erano 
que' versi del paradiso perduto, ne'quali l'immaginatione 
cede il luogo al sentimento. Allorché dava tante prove di 
tenerezza e d'ingegno , non oltrepassava i suo» iS o 14^ anni. 



11. 



• Le conoscenze , di cui ella aveva ornato il sua spirito 
sarebbero state sufficienti a renderla distinta fra le persone 
più brillanti della sua età e del suo sesso. Ma fufoo quasi 
eccfissate dal successo prodigioso, ch'ella ebbe nella musica. 

Fino all' undicesimo anno aveva avuti due maestri , che 
sarebbe stato malafgevole il rinvenire notati nel registro della 
fa^a. Ma non-^ò dirsi senza ingiustizia che le furono 
inutili : perciocché la sua destrezza nel suonare il pianoforte 
fu ad essi debitrice del suo primo sviluppo. Dal 1821 al 1823 
ella ebbe il vantaggio delle lezioni di un Lanza : éda questo 
SI valente e si celebre artista apparò quella iqdiistre 
distribuzione di dita , che non solo facilita , ma pur anche 
abbellisce i movimenti della mano. 

Fortunate combinazioni accrebbero T abilità, per cui di 
giacila avea preso ad attirarsi T attenzione comune. Nel 
luglio del j8a3 ebbe Topportunità di conoscere la baronessa 
Ertmann. Questa dama avea seguito nel nostro regno il. 
consorte , il quale era colonnello del reggimento austrìaco 
Deutschmeister : ed era riputata Talunna più distinta e la 
più intima amica del famoso Beethoven. Vide ella con 
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piaisere a quanta e quale ecceltoùza poiesse perveilire Ja 
nastra Clorinda: e le fu quindi liberale de*proprii fècóorfti. 
Due Toke pei^ séttiinana là esercitava in eseguire: i più 
pregiati lavori di quell'insigne maestro: e prendeva gmn: 
dildtlp ;àd averla con»pagna nelfe suonate a quattro mani. 
Quindi venne che .ella suonò in guisa la mnicìa del 
o^mpoiitóre Tedesco, da spaventare colora ohe; li vesser 
valuto emularla : ed il nostro Mercadante , che gius^meólé 
otii8i.siedi0 nj^'priaii posti dell'arte , talvolta disse in iidrrla : 
ceri ai suona Bèeihoìfen. 

. Un' legnale premura con^e[H indi per lei Luigi Oostaiite 
Ermel di'Gand; nome illustre ne' fasti musicali. Questo 
giovane professore avea conséguito il gran prefl»io del 
conservatorio di musica di Parigi ; ed a spese del n^deainlQ 
visitava le:regioni piò civili di Europa^ onde acquistar iiuovi 
lumr; pOTciocchè tanta èia estensione di ogni scienza e di 
ogni arte, che per quanto si vada innanai^ reÌBtaaenipte 
molto a scoprire. Nel i8a5 ei giunse qui in Napoli*: ed in 
questa celebro culla del canto drammatico dimorò per sei 
mesi. Udite le lodi che già la fama impartiva alla nostra 
stionalrìce , fu vago di conoscerla, ammironne il valore^ e 
si' die tutto ad accrescerlo. Eseguendo in> fatti:còn lei, o 
facendole eseguire dò che l'archivio musicale aTca di pia. 
scelto; fMissò in casa Visconti le ore più care, che mai 
avesse vivute. In mezzo a questo esercizia, concepì spesso 
nuove idee, e le sviluppò e le depose in nuoVe composizioni 
che di poi vennero pubbliche. Ma più pregiale delle altre 
gì' intendenti riputarono una sua pastorale., una. con detta 
polonete , e più ancora ed assai più una suonata à qnatlra 
mani. 
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Da tanti esempit eccitata^ da tante istruzioni soccorsa , 
ella (è tal progresso nell'arte del suono, che il narrarne 
esaltamente il vero potrà sembrare a taluni esagerazione 
oratoria. Pare.il dirò senza tema; perciocché grande è il 
numero e Tantorilà di coloro che ne furon testimoni: e fra 
essi ò il vantaggio di contare voi stesso. 

Era in prima ammirabile la prontezza di lei nell'ese^uire 
alPistante le più profonde e più ardue composizioni musicali. 
Né Mozart^ né Hummel , né Moscheles, né Rìes, né 
Cramer, né Czerny, né Weber, né Ralkbrenner avean 
nulla che spaventasse la sua vivacità , la sua prontezza . 
Quello stesso Beethoven , che per la sublimità , l'austerità 
ed una certa misteriosa oscurità di concetti potrebbe nominarsi 
il Kant della musica istrumentale , svelava immediatamente 
sotto il tocco delle sue dita le occulte bellezze : e quella 
selva di nòie , onde un suonatore imperilo non sa trarre 
nuU'altro ^he eoiiiiisione e frastuono, diveniva tosto per lei 
(mi si permetta la espressione) il campo aprico dell'armonia. 
Non solo in somma ella leggeva con facilità grande la musica; 
ma la trasmetteva agli orecchi de'suoi ascoltatori con quello 
accentò medesimo , che aveva inteso di dare alla sua 
composizione l'autore. Di ciò moke prove io potrei qui recare: 
eia sarò pago di due. Terrò la prima da un viaggiatore 
Russo, assai valente e riputato suonator di violoncello. Aveva 
egli un concerto ira il suo strumento e'I pianoforte; ed offri 
alla Clorinda d'inviarle la sua parte ^ perché quindi nella 
sera ella avesse potuto suonarla con lui. Non ó tempo 
di studiarla, eUa rispose allo straniero: ma la suonerò 
volérUitrij quando meglio a toi piaccia. E suonolla in efietto 
con tanta perfezione^ che ne fu egli sorpreso. Altra volta 
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un RomaDo , il quale era assai sporto suonatore di flauto , 
la pregò di eseguire con lui un duetto: ma in accordare 
ristrumento , il trovò per uu tuono più basso del pianoforte* 
Non aveva egli pronte delle canne di ricambio. Propcie 
quindi alla Clorinda di trasportar la sua parte ad un tuono 
più sotto: ed ella il fece ali* istante con si rara esatteua da 
meritare gli applausi. Eran presemi a quel difficile , ma 
pur felice esperimento due persone assai alle a portarne 
giudino : 11 famoso dottor Frank , e la sua degna consorte; 
allievo Tuno del Mozart, e l'altra di Haydn. La capacità 
di Clorinda produsse in entrambi la più viva impressione. 

Ella in fatti riuniva nel segno più alto le doti mAggiori^ di 
cui possa farsi vanto uu suonator di pianoforte. Non aveva 
già ella quella forza malintesa che pone a rischio ristrumeuto 
e che flagella V orecchio ; ma quella forza moderata che 
costantemente riunisce la commozione ari' piacere. Tanta 
era la velocità che la sua mano mostrava impassi più difficili 
del genere fugato, che vinceva FaspeUativa : e n*era tanta la 
precisione che un udito addestrato ne distinguea nettamente 
ed esattamente le note. Il suo rigore nel tempo non potea 
meglio valutarsi, che ponendo a confronto la sua maniera 
di suonare con la maniera comune: perciocché mentre altri, 
senza ledere sensibilmente la regolarità della misura , lascia 
nondimeno alcuna cosa a bramare, Clorinda appagava in 
tal maniera V udito , che si avvertiva l' impossibilità di 
un'esattezza maggiore. Si odono tutto giorno de'suonatori 
riputati , i quali credono di avere a bastanza cohrita una 
composizione musicale , allorché anno alternato un piano ed 
un forte: e v'à di altri che pensano di darle espressione non 
già co' modi del suono, ma con le contorsioni del corpo. I^a 
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Qmaéà varietà de'primi si cangia in i)Qonot0Dia: -elo $fo(S9 
de'iecondi) Goaiauicaodi:at agli asUnU , conUirlM il dilello 
cbe ogni lavoro musicale debbe aspirare a produrre. -La 
gradanone ragionata,, se cosi può dirsi ,de*anoni ^.la maniera 
d'infondervi quell'aura di sentimento che vuoisi inspirare 
agli uditori , è atte si Cna , che niiina for^À di disoorso 
varrebbe a spiegarla. Ma per sentirne T incanto^ basUva 
aaE»liare la nostra suonatrice. Senza agitazipn delle membra, 
senza apparenza di fatica » e con tutta , dirti qutsi, la dignità 
di una musa , ella dava ad ogni pezzo cbe l'era d^'innanzi , 
qi^ella espressione e quel colore cbe più eoli veniva: e ndOrcè 
i suoi talenti spiccavano del pari la profondità di un Beethoven 
la dolcezza di un Hummei , e la pìaoevoletza , Io spirilo 
ed il brio di un Tbalberg, Tutto era attenzione, tu|to era 
silenzio, allori be ^Ua poneasi ncli' attitudiue di suonare; 
tutto rimbombava di applausi, allorché aveva finito. 

Ma p^r quanto alti e$si fossero, non mai giunsero a.viitcere 
U modestia di lei : a Sjirmpr^ parca esiimatrke ella fu de'stioi 
talenti, e lodatrice liberale di qtielli d^aitrui. : 

'Frequenti occasioni di addimostrare i suoi pregi ella ebbe 
spezialmente in questi ultimi tempi nella casa djel cavalier 
della Valle de'ducbi diVentìgnano: casa illustre , di cui 
sono familiari la probità , le scienze e le lettere^ ed in cui 
adesso si accolgono distinti nazionali , diplomatici stranieri ^ 
t talvolta ancofa taluno de': princìpi reali. La dignità, la 
qooUitudine.di tanti e tali uditori eraii ben lungi dal eonA>n- 
dere la si^a valentia: e Teran anzi di slimolo a maggiorn^ent^ 
elevarsi. 

Mentre ella attendeva a maneggiare il piaìiofofte ^usì 
straordinaria fortuna , dava anche opera all' acpa : e sì 



'^ 



^^fis» '^^2<^ 







• 9 ■>' 



"^J 



f.c^:> 



•o/>csoi 




gentilmente toccatala, che anche per essa avrchhé cet^se^iHa^ 
qualche iama, se non avesse sapulo per altro roesio proo- 
curaneoe un' altra maggiore. 

Fra queste occupazioni incesBanti poco tempo rimaneatè 
per. esercitarsi nel canto: e teoue voce ella aveva, e petto 
non capace di molta fatica. Pur leggea facilmente la musica 
vocale, e la intuonava con grazia, e con molto talento 
riusciva ad insegnarla. Su di che dirò cosa non ingrata a 
sapersi. Era in Napoli il signor Crisi , una volta uGziale 
ingegnere geografo del regno d'Italia , e perciò stato collega 
del colonnello Visconti. Avea seco due figliuole, Giuditta 
e Giulietta. Di esse la prima cantava con lode nel teatro di 
San Carlo : la seconda avea i3 o i4 anni : ed era o desiderio 
o risoluzione del padre, che ella non mai si dedicasse alle 
scene. Clorinda ad entrambe avea largito il suo affettò : 
spezialmente alla seconda , che vedeva ^ihàr spesso , e che 
era presso a poco della stessa età sua. Of non tardò ad 
avvedersi, qua 1 bellezza di voce la natura avesse data a questa 
interessante fandoUa: e fu vaga d'istruirla per la prima 
volta nel solfeggio. I semi che sparse in un'anima si dispòsta 
alle arti dell' annonia, produssero in appresso de' frutti di 
gloria : ed al presente può dirsi chela Giulietta sia una delle 
maggiori delizie del teatro inglese e francese , uno de'mag- 
giori vanti del :genio canoro d'Italia. 

L' intelligenza che Clorinda aveva acquistata nella musica 
vocale , e lo studio che avea fatto del cosi detto partimenio, 
influirono a renderla sommamente distinta nell'accompagna^ 
mento dd canto. Si fatta prerogativa è tanto più pregevole^ 
per quanto è pia rara ne' suonatori valorosi. In effetto taluni 
accostumati a serbare nella esecuzione de' pezzi il rigor dello 















10 



scritto, malagevolmente si piegano alle molte e delicate 
varietA della voce: altri poi non si fa scrupolo di soffogarla 
con lo strepito , o di traviarla con la giunta di ornamenti 
stranieri. Ben diverso era il metodo della nostra Clorinda. 
Poiché non solo lasciava spiccar la cantilena , e non solo 
sapeva maestrevolmente sostenerla; ma dove fosse mestieri, 
lodava anche ajujlo, e ne copriva gli errori» Era per lei 
indifferente, che la musica istrumentale fosse ridotta per 
pianoforte, o come usan dire gli uomini deirarte , fosse in 
partitura. Perciocché ella raccogliendo sensa esitazione le 
parti de'diversi istrumenti in corrispondenza coUbasso: facea 
ci^edere agli astanti già preparato nella carta ciò che era per 
lei un lavoro improvviso. Né ciò dico , perché ella fosse stata 
la sola a posseder questo talento: non v*à anzi maestro di 
qualche riputazione che non si picchi di averlo. Ma non e 
facile il giungere a quella eccellenza e finezza , cui ella era 
ascesa^ e che talvolta fu ammirata pur da'massimi artisti. Fra i 
tanti che a prova io potrei mentovare, basterà che iadichiuna 
delle maggiori cantanti, le quali abbiano brillato ne' teatri di 
Europa; la signora Catalani.Scorse essa la perizia,con la quale 
Clorinda ancor molto giovinetta accompagnò co'l pianoforte 
alcuna delle sue arie: e ne fu talmente presa, che bramò di 
menarla seco in Parigi ed io Londra, siccome una rarità della 
penisola italica , rarità meritevole di esser posta in veduta. Ha 
riguardi familiari impedirono di accogliere una simile offerta. 
Per tutti questi pregi la riputazion di Clorinda si accrebbe a 
tal segno,che ella in fine formò una delle curiosità del paese: 
ed on viaggiatore di gusto che fosse partito da Napoli senza 
averla conosciuta, avrebbe per avventura quasi tanto arros- 
sito, quanto di non aver veduto Ercolano o Pompei. 
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Tal fu la sua vita iu quanto alle belle arti ed in quanto alle 
lettere. Poche furono e comuni le sue vicende domestiche. 

Nel maggio del 1827 , quando ella contava il 17!^ anno, 
die mano di sposa al tenente Mirti ; e da questo matrimonio 
ebbe quattro figliuoli , Achille, Erminio , Adelina ed Elena. 
Nelgennajodel i836 la morte le tolse il padre: e nel maggio 
del 1837 le tolse il marito. Ella sentiva il bisogno di proc* 
curare un protettore a'suoi teneri figliuoli , a se stessa un 
amico che fosse atto a riempiere il vóto del suo cuore. U trovò 
per ventura in un giovane avvocato che Tammirava e l'amava^ 
e che era degno egli stesso di esseme amato. Sposò dunque 
in seconde none D. Pietro Troyse. Era dolce oltre ogni 
credere il loro consorzio: ed era slato rallegrato dalla nascita 
di una figliuola che fii nomata Lauretta. Ma ben tosto 
l'avversità si fece a turbarlo. . />>• 

Nel 23 novembre del i84o mancolle colei che le avea 
(snulo luogo della più tenera madre; la signora Visconti. 
Dopo aver lagrimafo amaramente il suo finci sentà la buona 
Clorinda , come trista , incomportabile era omai la solitudine 
all'uomo affeCtaoso che di donna si egregia era stato vedovato. 
Tornò dunque a vivere al fianco di lui: e co' propria conforti^ 
e con quelli del marito ne rilevò la vita cadente. Ma oonso- 
Iasione fu questa di ben corta durata : e poco appresso 
cangiossi in aumento di lutto. Perciocché un'emottisi che 
nel 1834 aveva afilitta Clorinda^ ricomparve più fiera nel 
i5 agosto i84i : ed il dolore che altra ^ta ella aveva 
soCEerto nella regione del fegato , tornò a molestarla. Molti 
furono i rimedii che la medicina apprestoUe: e sembrò che 
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a quc'sinlomi donassero calma. Pur l'agitazione febbrile che 
in lei si era eccitata, non disparve più mai: il dimagrimento 
ed il pallore di giorno in giorno si accrebbero: ed i dottori 
pronunziarono le funeste parole di tabe mesenterica di mollo 
avansata. Nel 3i di ottobre correva il male al suo afelio: e 
nel 3 novembre fu si grande la pro^strazìon delle forze, che 
del tutto Abbaudonolla ogni speranza di vivere. Momento 
penoso per una giovane douna, di cui tuli' i giorni eran 
discorsi fra i piaceri del suono e del canto , fra le carezze e 
gli applausi! Momento crudele per una tenera consorte 1 
spaventevole per una madre di cinque figliuoli, dì cui quattro 
erano stati anche orbati di padre! A tutti la pietosa avea 
ministrato il suo latte , benché la debolezza della sua costi- 
tuzione fosse stata una giusta jragion di astenersene: e tutti 
ella amava con quel vivo trasporto che la sola intelligenza 
di un padre e di ifna madre è in caso di concepire. Né poco 
gravitava su l'afflitta sua anima il pensiero dello stato, in cui 
lasciava Visconti; queiruomo sensibile che tante cure avea 
date alla sua educazione, e che una volta erasi lieto di 
vederle coronate dal più felice successo. 

Ma al di sopra di tante considerazioni penosa elevossi la 
rassegnazione alla volontà dell'ente supremo: e le restituì 
quella calma che niuna filosofia avrebbe potuto largirle. Ella 
raccomandò caldaniente al suo padre di scelta ed al suo sposo 
i suoi figli: ma non osò far molto particolare de' quattro , 
che la sua morte imminente era per rendere orfadi. Poiché 
temette per avventura che ad uomini generosi , e da cui 
tanto era amata^ non tornasse ingrato il sospètto , che por 
tessero. per avventura distinguer degli esseri, i quali ella 
confondeva nell'unità dell'affetto. Dopo avere adempiti i 
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doveri di madre; dopo aver ricevuti dal niiiiislro di Dio gli 
ultimi ajuti; sentì quasi un'aura di queireterno riposo , in cui 
andava ad immergersi. Era serena la sua mente, chiare le 
suo parole: e parca che stesse il suo spirito sa'i suo corpo 
spirante, come Taquila su di una torre cheè presso a crollare. 

Nel4uovembrcuuasensazion di calore cruciava la regione 
epatica: e cosi infieriva la sete, che Tinfenna era costretta 
a tener sempre nella bocca alcun poco di neve. Ella intanto 
avvertiva di momento in momento l'appressarsi della morte: 
lo avvertiva con la stessa presenza di spirito, con U quale 
il famoso fisiologo Ualler il misurava su'l suo polso. Da prima 
disse a Visconti che rcslromità del suo corpo eran divenute 
insensibili. Notò appresso T affanno che turbava il suo cuore. 
Annunziò da ultimo che la sua mente vacillava , e che ^m 
velo caliginoso le copriva la vista : ne più dubitando di esser 
giunta al momento del suo estremo passaggio, poso la sua 
anima nelle mani di Dio. Ella spirò alle 7 pòineridiane. Era 
vivuta anni 3i^ mesi 5, giorni 11. 

Che dirò ora del pianto de' suoi miseri figliuoli? Che della 
smania dell'infelice suo sposo? Sembra in vero che la fortuna 
non gli abbia accordato il possesso di donna si rara , se non 
per fargli soffrire il dispiaceredi perderla. Ma trista oltre ogni 
credere è la condizion di colui , che a lei aveva consacrata 
la più calda e più tenera affezione paterna , che a lei aveva 
circoscritte tutte le sue consolazioni , le sue speranze , i suoi 
voti, e che a veduto rapirsela precisamente in quella età^ 
nella quale ne sentiva maggiore il bisogno. L'armonia che 
riempiva il suo soggiorno ospitale , lo strepito degli applausi 
che si spesso la seguivano , son cangiati nel più cupo e più 
tetro silenzio. La folla degli ammiratori e cittadini e stranieri 
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chi! Nluanv accorrervi, è disparsa eoa colei, la cui virtù 
li chiamava. Funesta vuoto egli à d'inlonio; più fu Desto 
nell'auima. Il suono dell' iBtnimento, che un giorno gli era 
ii caro , non incontra più il suo orecchio , se non per 
isvegliare le più crudeli memorie. 

Ma in mezzo a tanto affanno & ancora qualche cosa che 
pab edehbe attutarlo : il pensicro'di cooperare alla felicitA 
di coloro che la madre morente à commessi al suo aETetlo ed 
a quello dello sposo ; il pccisiuro di continuare gì' interessanti 
servigli che la patria à dritto di esigere dalla sua dottrina e 
dal suo Eclo : il pensiero di addimostrare a se stesso ed al 
mondo , che l'infortunio può scuotere , ma non abbattere il 
coraggio dell'uomo virtuoso. 

Quanto a voi , mio amico , non sarete sorpreso che alcuno 
poche ore di diporloautunnsleviahhiHn costato il rammarico 
di una narraiione si lugubre. Perciocché uso a riflcllere su 
le vìceudo mondane, sapete pur troppo che i più ipnoccnli 
piaceri sono spesso costretti a pagare un dazio ni dolore. 
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fjHllJSO uD altro sepolcro! E su di qaello 

Sì Tool eh' io caoli aozi che il mio si schiuda ? 

Cigno por 'io non son. Si vuol eh* io canti ; 

Ma la cetra dov' e , che mi risponda? 

Una cetra piovean già V alte sfere 

Fulgida come stelle in gruppo avvinte , 

Dono pietoso , a confortar la Terra 

Per sangue trista, (i) Una cara angioletta , 

Che fra le nubi dihattea le penne , 

A voi l'aggiunse e la raccolse in seno , 

In virgineo pudor la faccia ascose, 

L'ali celò per non sembrar celeste, 

( Sol le pupille non pareano umane , ) 

E del sebezio mar posò sul margo. 
Un fremer^ che parea d'estive aurette , 

Fra le armoniche corde allor s'intese , 

E'I dolce suon si diffondea^ siccome 

L'onda percossa in circoli si spande. 

(i) Clorinda LojacoDo nacque allorché l'Europa era insanguinata 

dalla guerra generale. 
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Pur non cran raurdle: eran gli eccelsi 

Spirti, che in Terra a'canlici del Cielo 

Eco già fean , e sulla ceira eietta 

A ritentar venicn le note antiche: 

Era quel magno, clic, a uiun secondo^ ^i ; 

Levò il pensier con fortunato ardire 

Alla prima armonia dell'Universo : 

Era il cantor dell'ultima quiete , {'2) 

Che per altri cantar mai non doTca : 

Era colui , pel qual già muto il Mondo , 

Invido forse , divenia , ma indarno , 

Cfiè del Genio le penne eran sue corde : (3) 

Seguia la calca de' minori ìngegui , 

Come le pecchie ronzano d'intorno 

A' favi Iblei. Ma nel veder la bella 

Cittadina del Ciel fatta custode 

Del divin plettro, reverenti a lei 

Disser con voce j che parca d'un solo: 

€ Salve, 'o maestra. Tardi troppo a noi 

» Piegasti il vólo. Se alle tue pupille 

ì Involar solo un raggio era a noi dato, 

i Al nostro canto risorgean le mille 

& Geuli mietute e le città distrutte. 

A Ombre or siam noi , che sulle corde amiche 



(i) Ifajdn. 

(/) Moiart autore dilla Messa di Uequicm che fu eseguita la prima 

volta sul suo sepolcro. 
(3) Becthovcu , chv sordo a Ratto agli ultimi anni suoi , pure saU in 

iaata fama per sublimi conipoiiimcnti musicali. 
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1 PaMiam, come le nubi innanzi al Sole : 
è La tenue man non ha più fona al tocco, 
i Tu fa per noi. Mira al tuo piò deposte 
I Eld ancor molli di sudor le carte , 
1 Per cui mula non è di noi la Fama : 
f Ta le rendi alla cetra , e tu le avTÌ?a 
i Con la virtate del di?in suggello. 

A tanta prece sorridea pietosa 

L'alata gìovanetta, e piegò in arco 

L'eburnea man sulle sonanti corde, 

E di tal melodia squillar le fece , 

Che Natura senti non esser sue , 

E f ▼'han numi (gridò) v'han Numi in Terra • 

Come la farfal letta , che si posa 

In grembo al Gore e il dolce umor ne sugge 

Battendo pel piacer le lucid* ali , 

Se Yoce ascolta o calpestio vicino , , 

Ratta sen vola a contemplar dall' allo 

L' importuno o il nemico : in simil guisa 

Quella dell'armonia Diva sovrana 

Disparve al grido, e sulla vuota sponda 

Lasciò in vece il Desìo, che tace e plora. 

E eh' io canti si vuol ? Si : nuovo carme 
Intuonerò quando dall'alte sfere 
Un'altra cetra a noi discenda, e un'altra 
Man celeste , che >ila in quella infonda. 

CBSAAB OBLIA TALIB 

Duca (lì Vcaligiiuiio. 
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m9 eubobi c di miserie 
Infetlano la terra 
Il senso che ìnganneTole 
Alla rag^oQ la guerra. 
Il vìzio che sacrilego 
Fa guerra alla virtù. 

Ood'è che sempre videsi 
L'umana egra genia 
Ir dalla culla al tumulo 
Pei- disastrosa via , 
Ed il sno pan di lagrime 
Sempre bagnato fu . 

Pur quando l'arti ingenue 

Che dan corpo al pensiero , 
L'arti cbe belle n 
Perchè fan bello il t 
Quest'ima valle radiano 
Del divo riso lor , 
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Dal mcriialo tlmio 




! L'aJIliilo mondo ha trrpia, 




SiipenlewdUegaa, 




' Qoal ghiaccio ch« rifolTP«i 




In onda ed in vapor. 
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1 Sé stcMo ognor dimentica 




li imi. 




molccre 




Quanl'ella ha piaghe in wn. 




1 Però 1' 




1 Qui lul Tererroilcn, 




Fin ch'ebbe in lè l'eterea 




Vi[3l Favilla acce» 




Misterioso on calice 








EA apprenollo e porselo 




Con amorosa mano 




Spesse Gale «ll'ande 




Labbra del germe nmano: 




Labbra cbe troppo bevvero 




Ahirnè'd'asseoiioeCel. 




il forse un'incantevole 








forse una dolcissima 




Posta da Dio , dagli nomini 




Infra la terra e il CielT 
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Che cosa è mai l'angelico 

Suon di cotesle uote 

Sì bellainenle armoniche? 

Voce non è , ma puote 

Dir quanto mai non giunsero 

Le nostre tocì a dir. 
Cosi sclamai , quand'erano 

Piene di vita queste 

Membra che fredde or giacciono , 

Ed armonia celeste 

Spandevan dove attonito 

10 stavami ad udir. 
Or cosi sclamo : Ah restano 

Integri sempre i malil 
Solo i conforti mancano 
Ai miseri mortali; 
Ed ecco un soavissimo ..i 
Conforto a noi mancò, 
lui si parti , che spargere 
Del cor sulle ferite 
Potea divini balsami ; 
E là dove infinite 
Spine tuttor germogliano 

11 pili bel fior seccò. 

OnrSBFPE CàMTACIfA. 
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NATA LOJACONO, 
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fjHi ARO spirto gentile 
Che le giovani membra 
Volenteroso abbandonasti in terra , 
Se fra l'eterno aprile 
Lassù mai ti rimembra 
Della umana miseria e della guerra ^ 
Dallo splendido cerchio che ti serra 
Spandi un raggio soave, 
Per cui dal sonno sciolta 
Onde vivea sepolta 
Levisi fino a te l'anima grave , 
E in mezzo al cielo acqueto 
Qualche favilla dell'antica sete. 
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Teramente m'arridi 
Coronalo di luce 

Tra Taer puro a guisa d'una stella ; 
La forma in cui t'annidi 
Agli occhi miei traluce 
D'angelica bellezza ancor più bella ; 
Però la mente mìa si rìnnoTella 
Come cespo di rose 
Cui dalla terza sfera 
Sorrida primavera ; 
E superbisce delle umane cose , 
Che dopo aspre tempeste 
Toccan si lieta riva e si celeste ! 







Tu che Cestendo ardire 
L*alto pensier drizzasti 
Verso relerna idea che all'arti è polo 
Di' , quai nebbie , quai'ire » 
Quanti affanni portasti , 
Poiché virtù non merca altro che duolo? 
Ma Ubero voler ti diede il volo 
Per la diritta via, 
Però nel vero affisa 
Che l'alme imparadisa 
T'inondasti d'amore e d'armonia, 
E a noi con dotte note 
Porgevi un'arra dell'home rote; 




la candida mano 
Dolce destar solea 
L*arpa di casto amor favella trìcei 
con piglio sovrano 
Su l' eb^no scorrea 
Fatto di melodia prima radice, 
Rendea la gente misera o felice 
Se di gioja o di pianto 
Sciogliea quasi parole: 
Cosi vaga dei Sole 
Muta la terra pellegrina ii manto; 
Cosi Tonda superba 
Si commove per vento e disacerba. 



Spesso il Franco e il Brittanno 
Cbe TAipi or non contese 
Varcare in vista disdegnosa e schiva ^ 
E la vergogna e il danno 
Di guerre indarno accese 
Su r Italia giltaro orba e cattiva, 
Negando pregio a questa verde riva 
Che di fior s* inghirlanda, 
E sveglia l'arti , ed ali 
Dona a' canti immortali , 
E di vetusta lode olezzo manda^ 
Per te cangiar le ciglia 
Sereni di novella maraviglia. 










Che armonia Tereconda 
Neil* imo cor governa 
Il pigro Scira , il Beduin rapace » 
Come fiamma profonda 
Che nella terra intema 
Misteriosa nutresi e Tivace; 
E per istinto l'anima si piace 
In ogni aurea virtute , 
Anzi vogliosa intende 
Ove bellezza splende 
Come a fonte di pace e di salute : 
Cosi non arse un core 
Che innanzi a te non rispondeiae amore ! 



Oh i se le snelle dita 
Snodatrici leggere 
Di settentrìonal cupo concento , 
Moveano , alma fiorita , 
Melodie più sincere 
Conteste sol d'italico lamento. 
Tu non avresti pur commesso al vento 
Il tuo ricco lavoro , 
E spirata dall'arte 
Vergando elette carte 
Tu svellevi al Tedesco il sacro alloro , 
E in questa terra aprica 
Rifiorirebbe la dolcezza antica ! 
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Ma oltraggiosa Forluna 
Ogni nostra speranza 
Su l'oriente d'ombra ricoperse , 
Qual per morte s'imbruna, 
Qaal a sé stesso avanza , 
Buinando per vie scure e diverse I 
Lieta colei che innanzi tempo emerse 
Dal terreno soggiorno 
E di rose modeste 
E di lacrime oneste 
Mirò dal Cielo il suo sepolcro adorno 
E ad ogni alma bennata 
Lasciò la sua memoria innamorata 1 

Oh non ergete a lei 
Una marmorea tomba 
Ove sia sculta la partita amara. 
Che in tempi audaci e rei 
Ha serto il vizio e tromba 
E fin della sventura il dritto impara l 
Ma su la zolla lacrimata e cara 
Ov' è la bella spoglia 
S' erga un lauro sublime 
E dilati le cime 

E accolga l'usignuol tra foglia e foglia; 
E tu co* tuoi splendori, 
Spirto, gli serberai perpetui fiori. 
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<i cLORinoA Lojicono 

llf PRIME nozze MIRTI IVELLE SECONDE TROVSB 

con SOLBRTl CURE DAL COLOHflELLO FERDinAKDO TlSCOKTl 

AD OOni ELETTA DISCIPLIHA ALLEVATA 

MIRABILE NEL SUONARE IL CLAVICEMBALO 

PEL QUALE cosi ADDENTRO hb'misteiu dell'aatb 
con l'anima amorosa penetrò 

DA esserne salita ADCOn FANCIULLA in FAMA IIIBLIHB 
SUL SEPOLCRO DI LEI MinjSTRA DI TANt' ARMONIA 

in CUI VISSE E SI coNSunsB quella pibra sEnsiTivA 

UOPO ANNI XXX// ADDÌ tv DI NOVEMBRE tIOCCCXU 

OR s'oda l'universale lamento delle DOHns i aliane 

PEROCCHÉ NEL LORO serto di gloria 

quel vaghissimo fiobe 

APl'ASsi. 

vnomu mu monoo. 
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